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                  GIUNTA ESECUTIVA 
 

 

Sig. Amm. 013-04/2006-15/16 

N° Pr. 2170-67-02-06-11 

 

 

 

 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana, la Giunta Esecutiva 

dell’Unione Italiana, nel corso della sua IV riunione, tenutasi a Umago, il 21 dicembre 2006, 

dopo aver esaminato il prospetto dei progetti approvati dal Comitato tecnico-scientifico del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in applicazione della Legge 193/04 per l’anno di 

esercizio 2006, afferente i mezzi stanziati in favore delle comunità istriane, fiumane e dalmate 

residenti in Italia, trasmessa all’Unione Italiana dal Dr. Marino Micich, incaricato dalla 

Federazione delle Associazione degli esuli istriani, fiumani e dalmati, in data 22 novembre 

2006 (in allegato), ha approvato la seguente: 

 

 

CONCLUSIONE 

21 dicembre 2006, N° 64, 

“Progetti in favore delle comunità istriane, fiumane e dalmate residenti in Italia, in 

applicazione della Legge 193/04 dello Stato italiano per l’anno di esercizio 2006” 

 

 

 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della Legge 16 marzo 2001, N° 72, “Interventi a 

tutela del patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli italiani dall’Istria, 

da Fiume e dalla Dalmazia” (pubblicata nella “Gazzetta Ufficiale N° 73 del 28 marzo 

2001), si esprime parere favorevole al prospetto dei progetti approvati dal Comitato 

tecnico-scientifico del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in applicazione della 

Legge 193/04 per l’anno di esercizio 2006, afferente i mezzi stanziati in favore delle 

comunità istriane, fiumane e dalmate residenti in Italia (in allegato), che è parte 

integrante della presente Conclusione. 

2. In relazione agli interventi programmati di cui al precedente punto 1., si rileva quanto 

segue: 

� Si auspica in futuro una maggiore attenzione dei media editi dalle comunità 

istriane, fiumane e dalmate residenti in Italia alla realtà della Comunità 

Nazionale Italiana. 

� Si rileva l’opportunità e la necessità di realizzare alcuni interventi, quali quelli 

sulla toponomastica, con il fattivo coinvolgimento delle strutture della CNI. 

� Si esprime rammarico per il fatto che nella programmazione per il 2006 non è 

stato previsto alcun intervento per la tutela delle tombe e dei monumenti 

cimiteriali italiani in Croazia e Slovenia, così come programmato, invece, 

dall’Unione Italiana. 

� Si esprime rammarico per il fatto che nella programmazione per il 2006 non è 

stato previsto alcun stanziamento in favore della realizzazione di iniziative 

congiunte di collaborazione tra esuli e rimasti. 
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3. La Federazione delle Associazione degli esuli istriani, fiumani e dalmati è invitata a 

trasmettere all’Unione Italiana una relazione esplicativa relativa agli interventi 

proposti allo scopo di acquisire tutti i necessari elementi conoscitivi per poter 

esprimere una valutazione in merito.  

4. L’attuazione del presente atto è di competenza della Presidenza della Giunta Esecutiva 

dell’Unione Italiana. 

5. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà 

pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.cipo.hr 

 

 

 

 

 

 

 

l Presidente 

Maurizio Tremul 

 

 

 

 

 

 

Umago, 21 dicembre 2006 

 

 
Recapitare: 

� Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

� Alla Presidenza della dalla Federazione delle Associazione degli esuli istriani, fiumani e dalmati. 

� Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

� Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’UI, Sig.ra Orietta Marot. 

� All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

� Archivio. 

 

http://www.cipo.hr/
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MOTIVAZIONE 

 

 

 

 L’articolo 1, comma 4, della Legge 16 marzo 2001, N° 72, “Interventi a tutela del 

patrimonio storico e culturale delle comunità degli esuli italiani dall’Istria, da Fiume e dalla 

Dalmazia” (pubblicata nella “Gazzetta Ufficiale N° 73 del 28 marzo 2001), prevede che “per 

le iniziative di cui al comma 2 (cioè per i progetti presentati dalla Federazione delle 

Associazioni degli Esuli e sostenuti finanziariamente ai sensi della legge) deve essere sentita 

anche l’Unione Italiana, rappresentativa degli Italiani residenti nei territori di origine 

appartenenti alla Slovenia e alla Croazia”. 

 In data 22 novembre 2006 il Dr. Marino Micich, incaricato dalla Federazione delle 

Associazione degli esuli istriani, fiumani e dalmati, ha trasmesso all’Unione Italiana il 

prospetto dei progetti approvati dal Comitato tecnico-scientifico del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, in applicazione della Legge 193/04 per l’anno di esercizio 2006, afferente i 

mezzi stanziati in favore delle comunità istriane, fiumane e dalmate residenti in Italia. 

 Con il presente atto l’Unione Italiana esprime il proprio parere positivo in merito alle 

proposte sottoposte alla sua attenzione. 

 


